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lauree abilitanti, 
Pubblicati i decreti attuativi 

4

Con la pubblicazione dei sei decreti attuativi 
in Gazzetta ufficiale lo scorso 24 maggio, la 
legge 8 novembre 2021, n. 163 recante 
“disposizioni in materia di titoli universitari”, 
è applicabile dall’anno accademico 2023/2024.

riguarda gli iscritti:

ai corsi magistrali in odontoiatria e protesi 
dentaria, farmacia e farmacia industriale, 
medicina veterinaria e psicologia;

alle lauree professionalizzanti in 

professioni tecniche per l’edilizia e il territorio 
(classe l-p01), 

professioni agrarie, alimentari e forestali 
(classe l-p02), 

professioni tecniche industriali e 
dell’informazione (classe l-p03).

Trova così compimento 
l’introduzione, 
nell’ambito della 
formazione terziaria, 
la formazione 
universitaria 
professionalizzante, la 
cui assenza ha 
rappresentato il vero 
punto debole della 
formazione universitaria 
italiana.

mOdELLI dI 
RIFERImENTO

Germania 
fAChhOChSChuLen

Gran Bretagna 
POLyTeChnICS

francia
LICeI TeCnOLOGICI
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il contributo della categoria 
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La legge 8 novembre 2021, n. 163 viene giustamente ricondotta all’esperienza avviata nel 2020 di rendere abilitante 
la laurea in medicina, sotto l’urgenza della crisi pandemica e per il tramite del decreto Cura Italia, ma è legittimo 
ricordare che la strada era già stata aperta nel 2016, quando proprio la categoria dei geometri presentò una 
riforma del percorso di accesso basata su tre pilastri: 

pIANO dI 
STUdIO 
fortemente 
orientato alla 
professione

ATTIVITà 
LAbORATORIALI 
da svolgersi 
anche presso 
strutture esterne 
qualificate

ATTIVITà 
dI TIROCINIO 
IN CONTESTI 
LAVORATIVI REALI 
tra i quali studi 
tecnici convenzionati 
con i Collegi 
professionali
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imPianto metodologico e iter normativo
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Tale impianto metodologico, oltre ad essere ripreso nei ddL 
“disciplina della professione di geometra e norme per 
l’adeguamento delle disposizioni concernenti le relative 
competenze professionali”, presentati alla Camera e al Senato nella 
17° e 18° legislatura, ha rappresentato un punto di partenza dei 
provvedimenti che hanno portato all’introduzione delle lauree 
professionalizzanti dall’anno accademico 2018-2019: il decreto giannini 
987/2016, il decreto Fedeli 935/2017 (che accoglieva le indicazioni della 
“Cabina di regia per il coordinamento del sistema di istruzione 
tecnica superiore e lauree professionalizzanti”), il decreto bussetti 
6/2018, il decreto manfredi 446/2020 (che ha definito le nuove classi 
di laurea ad orientamento professionale, tra le quali la LP01 professioni 
tecniche  per l’edilizia e il territorio, che abilita alla professione di 
geometra laureato), il disegno di legge 2751 recante disposizioni in 
materia di titoli universitari abilitanti e, in ultimo, la legge 8 novembre 
2021, n. 163.
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laurea triennale Professionalizzante e abilitante 
Professioni tecniche Per l’edilizia e il territorio l-P01

IL PerCOrSO nOrMATIVO

Atto 
Camera 
4030

Atto 
Senato 
n. 57

Atto 
Senato 
n. 1375

2016 2018 2019

le lauree professionalizzanti 
introduzione dall’anno accademico 2018-2019

2017 2020 2021

decreto 
Giannini 
987/2016

cabina di regia per il 
coordinamento del 
sistema di istruzione 
tecnica 
superiore e lauree 
professionalizzanti 

decreto fedeli 
935/2017

decreto 
Bussetti 
6/2018

decreto 
manfredi 
446/2020

legge n. 163 
“disposizioni 
in materia di titoli 
universitari 
abilitanti” 

2023

decreto 
Interministeriale 
n. 682 
del 24/05/2023
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l-P01 
Professioni tecniche 

Per l’edilizia 
e il territorio
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geometra laureato, il cerchio si è chiuso
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La laurea professionalizzante l-p01 professioni tecniche per 
l’edilizia e il territorio abilita alla professione di geometra laureato 
o di perito industriale laureato, secondo quanto prescritto nei 
passaggi delineati nel decreto interministeriale n. 682 del 24 
maggio 2023 (emanato dal ministro dell’università e della 
ricerca Senatrice Anna Maria bernini, di concerto con il ministro 
della giustizia Onorevole Carlo nordio), in attuazione della legge 
8 novembre 2021, n. 163, recante “disposizioni in materia di titoli 
universitari abilitanti”.
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decreto interministeriale n. 682 del 24 maggio 2023
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i decreti attuativi sono gli strumenti che 
consentono alla norma di generare i suoi 
effetti, e scaturiscono dall’interlocuzione dei 
ministeri competenti con soggetti terzi, 
anch’essi competenti, chiamati a dare 
supporto nella soluzione degli aspetti tecnici 
e burocratici che consentono alla legge di 
divenire applicabile e implementabile. 

nella fattispecie, i ministri bernini e Nordio 
hanno ritenuto di fare propria la proposta 
elaborata dal tavolo tecnico di lavoro 
(partecipato dal cngegl), sentito il parere 
del CUN. 
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decreto interministeriale n. 682 
del 24 maggio 2023

11

Articolo 1

Abilitazione all’esercizio delle professioni di geometra laureato o 

di perito industriale laureato 

1.  Ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge 8 novembre 2021, 

n. 163, l’esame finale per il conseguimento  della laurea 

professionalizzante in Professioni tecniche per l’edilizia e il 

territorio - classe L-P01 abilita all’esercizio delle professioni, 

correlate ai singoli corsi di studio, di geometra laureato o di 

perito industriale laureato. A tal fine il predetto esame finale 

comprende lo svolgimento di una prova pratica valutativa delle 

competenze professionali acquisite con il tirocinio interno ai corsi 

di studio, volta ad accertare l’idoneità del candidato all’esercizio 

della professione, che precede la prova finale.

disamina del testo

Art. 1

abilitazione all’esercizio delle professioni 
di geometra laureato o di perito 
industriale laureato
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Articolo 2 

Tirocinio pratico-valutativo

1. Nell’ambito delle attività formative previste per la classe di 

laurea professionalizzante in Professioni tecniche per l’edilizia e 

il territorio - classe L-P01, almeno 48 crediti formativi 

universitari (CFU) sono acquisiti con lo svolgimento di un 

tirocinio pratico-valutativo (di seguito, TPV) interno ai corsi di 

studio.

2. Le attività di TPV sono svolte per non più di 40 ore a settimana 

e ad ogni CFU a esse riservato corrispondono 25 ore di impegno 

medio per studente.

3. Le attività di tirocinio sono finalizzate all’acquisizione di 

conoscenze, competenze e abilità professionalizzanti coerenti 

con gli obiettivi formativi qualificanti della classe delle lauree L-

P01 previsti nel decreto del Ministro dell’università e della 

ricerca 12 agosto 2020, n. 446. Tali attività, al fine di favorire 

una conoscenza diretta dei settori lavorativi cui il titolo di studio 

può dare accesso, si svolgono, in Italia o all’estero, 

necessariamente presso imprese, aziende, studi professionali, 

amministrazioni pubbliche, enti pubblici o privati, ivi compresi 

quelli del terzo settore, od ordini o collegi professionali.

disamina del testo

Art. 2

tirocinio pratico-valutativo



PARTE 2

decreto interministeriale n. 682 
del 24 maggio 2023

13

4. Nel caso in cui le attività di TPV si svolgono in ambiti diversi 

da quelli libero-professionali, 12 dei CFU di cui al comma 1 

sono acquisiti in convenzione con ordini o collegi professionali.

5. Gli obiettivi di apprendimento derivanti dalla frequenza del 

periodo di TPV, esplicitati nei regolamenti didattici dei corsi di 

studio, sono ricompresi nei seguenti ambiti: rilevamento 

topografico e architettonico; metodologie digitali di supporto 

alla pianificazione e progettazione; supporto al monitoraggio e 

alla diagnostica delle strutture, delle infrastrutture, del territorio 

e degli impianti accessori; gestione di banche dati catastali, 

demaniali e degli enti locali; attività agronomiche e di sviluppo 

rurale; valutazioni estimative; contabilità dei lavori; sicurezza 

nei cantieri e nei luoghi di lavoro; certificazione energetica e 

della sostenibilità e salubrità degli ambienti; redazione di 

pratiche edilizie, di capitolati tecnici, di piani di manutenzione e 

attività di consulenza tecnica forense; progettazione, direzione 

dei lavori e vigilanza degli aspetti architettonici, strutturali, 

distributivi e impiantistici relativi alle costruzioni modeste; 

principi delle attività professionali; normativa e deontologia. 

Tali ambiti sono specificati in un apposito accordo-quadro 

stipulato dai Consigli nazionali e dalla Conferenza dei rettori 

delle università italiane.

disamina del testo

Art. 2

tirocinio pratico-valutativo
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6. Per lo svolgimento delle attività di TPV le università attivano 

apposite convenzioni con i soggetti di cui al comma 3, 

prevedendo in particolare l’identificazione di figure di tutor 

interne alle strutture in cui sono svolte tali attività, che operano 

in collaborazione con figure interne all’università, in numero 

congruo rispetto al numero degli studenti, al fine di 

garantire la coerenza fra le attività di tirocinio e gli obiettivi del 

corso.

7. Ai fini dell’accesso al TPV i regolamenti dei corsi di studio 

prevedono il numero minimo di CFU che lo studente deve aver 

acquisito.

8. Per lo stesso corso di laurea l’Ateneo può stipulare convenzioni 

con i Consigli degli Ordini o Collegi territoriali delle professioni 

di cui all’articolo 1, sulla base dell’accordo-quadro di cui al 

comma 5.

9. In caso di convenzioni stipulate con più Consigli professionali, lo 

studente indica al momento dell’immatricolazione la professione 

alla quale intende abilitarsi. La scelta è da intendersi definitiva al 

termine del primo anno di corso.

10. Lo studente accede all’esame finale che abilita alla professione 

scelta e per la quale ha svolto le attività di TPV.

disamina del testo

Art. 2

tirocinio pratico-valutativo
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11. Ai fini della valutazione del tirocinante e dell’acquisizione dei 

CFU di TPV, il tutor accademico, previa acquisizione dell’elenco 

delle presenze e delle valutazioni del tutor esterno sulle 

competenze acquisite, compila un libretto con il quale rilascia 

una formale attestazione dello svolgimento delle attività, ed 

esprime il giudizio sulle attività svolte dal tirocinante. Il libretto 

di tirocinio contiene l’elenco delle presenze e delle abilità, 

conoscenze e competenze acquisite dallo studente, valutate 

positivamente dai tutor e certificate dall’università, necessarie 

per l’accesso alla prova pratica valutativa (di seguito, PPV) di 

cui all’articolo 3.

12. Ai fini dell’abilitazione all’altra professione relativa alla classe 

L-P01, il laureato abilitato può iscriversi alla stessa o ad altra 

università sede del corso al quale risulta correlata tale 

professione, chiedendo il riconoscimento dei CFU delle attività 

formative e/o di laboratorio già acquisiti, e svolgere le attività di 

TPV relative all’ulteriore professione. In caso di riconoscimento 

parziale dei CFU già acquisiti, lo studente, unitamente alle 

attività di TPV, svolge all’interno del corso le ulteriori attività 

formative. Acquisiti i CFU necessari, lo studente accede 

all’esame finale abilitante.

disamina del testo

Art. 2

tirocinio pratico-valutativo
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13. Lo studente non laureato già abilitato, che intende conseguire il 

titolo accademico della professione a cui è abilitato e che 

dimostra di possedere le competenze necessarie a svolgere le 

attività di TPV, acquisisce i relativi CFU previa positiva 

valutazione del tutor accademico.

disamina del testo

Art. 2

tirocinio pratico-valutativo
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Articolo 3

Prova Pratica Valutativa e prova finale

1. L’esame finale per il conseguimento della laurea 

professionalizzante di cui all’articolo 1 comprende lo 

svolgimento di una PPV che precede la prova finale indicata 

nella lettera g) degli obiettivi formativi qualificanti della classe 

L-P01 come modificata dal presente decreto.

2. La PPV ha lo scopo di verificare l’acquisizione, durante il TPV, 

delle conoscenze, competenze e abilità comprese negli ambiti 

descritti all’articolo 2, comma 5, necessarie per l’esercizio in 

autonomia della professione di geometra laureato o di perito 

industriale laureato.

3. La PPV consiste nell’esame della disciplina della professione 

e nella risoluzione di uno o più problemi pratici coerenti con 

quelli analizzati durante il TPV.

4. La commissione giudicatrice della PPV ha composizione 

paritetica ed è composta da almeno quattro membri. I membri 

della commissione sono, per la metà, docenti universitari, 

uno dei quali con funzione di Presidente, designati dal 

Consiglio del corso di studio, e, per l’altra metà, professionisti di 

comprovata esperienza, designati dalle rappresentanze 

professionali competenti, con almeno cinque anni di esercizio 

nella professione prescelta dallo studente.

disamina del testo

Art. 3

prova pratica Valutativa e prova finale
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5. Due membri iscritti all’Albo della professione alla quale lo 

studente si abilita, designati con le modalità di cui al comma 4, 

sono invitati a partecipare alla sessione di laurea, fermo restando 

il rispetto dei principi di cui agli articoli 42 e 43 del Regio 

decreto 4 giugno 1938, n. 1269.

6. Lo studente supera la PPV con il conseguimento di un giudizio 

di idoneità, che non concorre a determinare il voto di laurea, e 

accede alla discussione della tesi di laurea.

7. Lo studente che si abilita all’esercizio della professione di perito 

industriale laureato con il superamento dell’esame finale per il 

conseguimento della laurea professionalizzante in Professioni 

tecniche per l’edilizia e il territorio - classe L-P01 può 

iscriversi alla sezione dell’albo professionale corrispondente al 

settore in Costruzioni, ambiente e territorio di cui al decreto del 

Ministro della Giustizia 15 aprile 2016, n. 68, nel quale 

confluiscono i periti industriali edili.

disamina del testo

Art. 3

prova pratica Valutativa e prova finale
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Articolo 4

Adeguamento della disciplina della classe L-P01

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto del Ministro dell’università 

e della ricerca 12 agosto 2020, 446, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale 12 settembre 2020, n. 227, è soppresso il seguente 

periodo: “almeno 12 CFU devono essere riservati alle attività di 

base, almeno 24 CFU alle attività caratterizzanti e”.

2. Gli OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI L-P01 

PROFESSIONI TECNICHE PER L’EDILIZIA E IL 

TERRITORIO di cui alle tabelle allegate al decreto del Ministro 

dell’università e della ricerca 12 agosto 2020, n. 446, sono 

modificati come segue:

disamina del testo

Art. 4

adeguamento della disciplina della 
classe l-p01
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a) prima della lettera a) Obiettivi culturali della classe è aggiunto il 

seguente periodo: “Ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge 8 

novembre 2021, n. 163, l’esame finale per il conseguimento 

della laurea professionalizzante in Professioni tecniche per 

l’edilizia e il territorio - classe L-P01 abilita all’esercizio delle 

professioni, correlate ai singoli corsi di studio, di geometra 

laureato o di perito industriale laureato. A tal fine il predetto 

esame finale comprende lo svolgimento di una prova pratica 

valutativa delle competenze professionali acquisite con il 

tirocinio interno ai corsi di studio, volta ad accertare l’idoneità 

del candidato all’esercizio della professione, che precede la 

prova finale”;

b) la lettera g) Caratteristiche della prova finale per tutti i corsi 

della classe degli obiettivi formativi qualificanti della classe, è 

sostituita come segue: “La prova finale, che comprende la 

predisposizione e l’esposizione di un breve elaborato scritto, è 

intesa a verificare la maturità del candidato in relazione alla 

capacità di identificare e affrontare aspetti concreti in ambiti di 

interesse della classe, applicando le conoscenze e le abilità 

acquisite durante il corso di studi”;

disamina del testo

Art. 4

adeguamento della disciplina della 
classe l-p01
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a) nella tabella delle Attività formative indispensabili della 

Classe, il minimo di CFU dell’ambito disciplinare 

“Rappresentazione” è modificato come segue:

disamina del testo

Art. 4

adeguamento della disciplina della 
classe l-p01

Rappresentazione

Nozioni sulle tecniche di 

rappresentazione dello spazio 

aperto e costruito, sia storico 

che contemporaneo

ICAR/17 – Disegno 6

Conseguentemente il numero minimo di CFU riservati alle attività 

caratterizzanti ed il numero minimo di CFU riservati alle attività di 

base e caratterizzanti sono modificati come segue:

Numero minimo di CFU riservati alle attività caratterizzanti 

Numero minimo di CFU riservati alle attività di base e caratterizzanti 39

27
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Articolo 5

Adeguamento dei regolamenti didattici di Ateneo e passaggio ai 

nuovi percorsi formativi

1. L’adeguamento da parte delle università dei regolamenti didattici 

di ateneo ai sensi degli articoli 3, comma 3, e 6, comma 1, della 

legge 8 novembre 2021, n. 163, si applica a decorrere dall’anno 

accademico successivo a quello in corso alla data di adozione dei 

decreti rettorali, previa positiva valutazione dell’accreditamento 

dei medesimi corsi di studio.

2. Coloro che a decorrere dall’anno accademico successivo a quello 

in corso alla data di adozione dei decreti rettorali risultano iscritti 

ai corsi di laurea professionalizzanti in Professioni tecniche per 

l’edilizia e il territorio del previgente ordinamento didattico non 

abilitante possono optare per il passaggio al nuovo percorso 

abilitante afferente alla classe di laurea professionalizzane L-P01 

come modificata dal presente decreto. Le attività di tirocinio 

professionale già svolte possono essere riconosciute dalle 

università, d’intesa con i Consigli degli Ordini o Collegi 

territoriali competenti, su richiesta dello studente, ai fini del 

completamento del TPV di cui all’articolo 2.

disamina del testo

Art. 5

adeguamento dei regolamenti didattici 
di ateneo e passaggio ai nuovi percorsi 
formativi
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Convocazione dei docenti referenti dei corsi di laurea L-P01 
attivati negli atenei italiani direttamente monitorati dal 
CnGeGL

1. Università di modena e Reggio 
Emilia
in collaborazione con 
Università della Repubblica di San marino e 
polo Unilodi (sede decentrata)

COSTRUZIONI E gESTIONE dEL TERRITORIO

2. Università degli Studi “La 
Sapienza” (Roma)
pROFESSIONI TECNIChE pER L'EdILIZIA E IL 
TERRITORIO

 

8. Università degli Studi di 
Udine
TECNIChE dELL’EdILIZIA E dEL 
TERRITORIO

7. Università degli Studi di 
padova
TECNOLOgIE dIgITALI pER 
L'EdILIZIA E IL TERRITORIO

6. Università degli Studi di 
parma
COSTRUZIONI, INFRASTRUTTURE 
E TERRITORIO

5. Università politecnica 
delle marche
TECNIChE dELLA COSTRUZIONE 
E gESTIONE dEL TERRITORIO

3. politecnico di bari

COSTRUZIONI E gESTIONE 
AmbIENTALE E TERRITORIALE

5. Università degli Studi della 
basilicata
TECNIChE pER L’EdILIZIA E LA 
gESTIONE dEL TERRITORIO

12. Università degli 
Studi di Napoli “Federico 
II”
TECNOLOgIE dIgITALI pER LE 
COSTRUZIONI

13. Università degli 
Studi di Enna "Kore"       
TECNOLOgIE pER LE 
COSTRUZIONI E LA 
SOSTENIbILITà AmbIENTALE

11. Università degli 
Studi di Reggio Calabria 
"mediterranea"     
TECNIChE pER L'EdILIZIA E 
IL TERRITORIO

10. Università degli Studi 
di bergamo*
INgEgNERIA dELLE 
TECNOLOgIE pER L’EdILIZIA

9. Università degli Studi 
di brescia
TECNIChE dELL’EdILIZIA

14. Università degli 
Studi di bologna      
TECNIChE pER L’EdILIZIA E IL 
TERRITORIO

16. Università degli 
Studi di pavia
TECNOLOgIE dIgITALI pER 
LE COSTRUZIONI, 
L'AmbIENTE E IL TERRITORIO

17. Università degli 
Studi di genova
TECNOLOgIE pER L'EdILIZIA 
E IL TERRITORIO

18. Università degli 
Studi di Cagliari
TECNIChE pER L'EdILIZIA E 
IL TERRITORIO

19. Università degli 
Studi di perugia
TECNIChE dIgITALI pER LA 
gESTIONE SOSTENIbILE 
dELLE COSTRUZIONI, 
dELL'AmbIENTE E dEL 
TERRITORIO

a.a. 2023/2024

4. Università degli Studi 
dell’Aquila
TECNIChE dELLA pROTEZIONE 
CIVILE E SICUREZZA dEL 
TERRITORIO

dA VERIFICARE

è prevista l’attivazione dei 
corsi presso  l’Università di 
pisa (collegi di Pisa, massa 
carrara, livorno e lucca), di 
Salerno (collegi di salerno 
e avellino) e palermo.

15. Università degli Studi 
“g. d’Annunzio” Chieti 
pescara    
pROFESSIONI TECNIChE pER 
L’EdILIZIA E IL TERRITORIO

dA AggIORNARE

è stata creata una 
Rete di coordinamento

dei corsi di laurea 
l-P01 (coordinatrice
prof. ssa donatella dominici 
università dell’aquila)

*
24

rete dei docenti universitari

* corso al momento attivo 
in altra classe di laurea
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dA VERIFICARE

1. università Politecnica delle marche di ancona

2. Politecnico di bari

3. università di Padova

4. università di udine

5. università di bergamo*

6. università di brescia

7. università di modena e reggio emilia

8. università la saPienza di roma

9. università dell’aquila

10. università di Parma

11. università degli studi di reggio calabria "mediterranea"

12. università degli studi di naPoli "federico ii"

13. università degli studi di enna "Kore"

14. università degli studi di bologna

15. università degli studi "g. d'annunzio" chieti Pescara

16. università degli studi di Pavia

17. università degli studi di genova

18. università degli studi di cagliari

19. università degli studi di Perugia

MICheLe SerPILLI

MArCO LOCurCIO

dAnIeLA bOSO

dOMenICO VISInTInI - ALberTO beInAT

eGIdIO rIzzI

GIOVAnnI PLIzzArI - fAbIO LuTerOTTI

LuCA LAnzOnI

fAbIO ruSSO

dOnATeLLA dOMInICI**

rOberTO brIGhenTI - AndreA SeGALInI

dOMenICO MedIATI

dOMenICO ASPrOne

VALenTInA LenTInI

LuCA VITTuArI (COOrdInATOre) - AurOrA GrALdI

ALberTO VISkOVIC

AndreA PennA - VITTOrIO CASeLLA

dOMenICO SGuerSO

VALenTInA denTOnI

MASSIMILIAnO GIOffrè

PrOfeSSIOnI TeCnIChe Per L’edILIzIA e IL TerrITOrIO (L-P01)
dOCENTI REFERENTI E INTERLOCUTORI ISTITUZIONALI

* corso al momento attivo in altra classe di laurea
** coordinatrice dell'associazione docenti universitari di topografia e cartografia autec

fondazione suPer - scuola universitaria per le Professioni tecniche emilia-romagna - angela negrini

PARTE 3



11 145
ATeneI ISCrITTI

20
ATeneI

431
ISCrITTI

+ 197%

dA VERIFICARE

Iscrizioni al primo anno
A.A. 2022/2023 

Iscrizioni al primo anno 
A.A. 2021/2022

26

PARTE 3

PrinciPali obiettivi emersi
confronto continuativo su argomenti 
comuni (convenzione tipo, tirocini, Cfu, 
accordo quadro CruI, eccetera)

Attività di orientamento e networking 
finalizzate ad incrementare il numero 
delle iscrizioni



dA VERIFICARE
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PARTE 3

convocazione della commissione 
scuola e istruzione del cnGeGl

commissione scuola e istruzione 

COM.reG. TRENTINO-ALTO-AdIgE Geom. renzo andreasi (bolzano)
COLLeGIO VALLE d'AOSTA Geom. natalino iamonte (Aosta)
COM.reG. FRIULI-VENEZIA-gIULIA Geom. elio miani (udine)
COM.reG. VENETO Geom. alessia zaupa (Vicenza)
COM.reG. pIEmONTE Geom. rodolfo meaGlia (Torino)
COM.reG. VENETO Geom. michele leVorato (Padova)
COnSuLTA reGIOnALe LOmbARdIA Geom. davide cortesi (Mantova)
COM.reG. LIgURE Geom. stefano armano (Genova)
COM.reG. EmILIA-ROmAgNA Geom. lia GamBerini (bologna) SUPPLENTE
COM.reG. EmILIA-ROmAgNA Geom. stefano domeniconi (rimini) TITOLARE
COLLeGIO pISTOIA Geom. maurizio maddaloni (Pistoia)
COLLeGIO pISA Geom. antonio BenVenuti (Pisa)
federAzIOne reGIOnALe TOSCANA Geom. roberta conte (Livorno)
COLLeGIO ANCONA Geom. diego sBaffi (Ancona)
COLLeGIO pERUgIA Geom. alviero palomBi (Perugia)
COM.reG. mARChE Geom. massimo Bertolotti (Ascoli Piceno)
COM.reG. AbRUZZO Geom. emidio aloisantonio (Pescara)
COLLeGIO ROmA Geom. sergio paciucci (roma)
COLLeGIO LATINA Geom. marica Vanini (Latina)
COLLeGIO CAmpObASSO Geom. mauro Grassi (Campobasso)
COM.reG. bASILICATA Geom. concetta anna perrotta (Potenza)
COM.reG. CAmpANIA Geom. cosimo manzione (Salerno)
COM.reG. SARdEgNA Geom. teresa Valerio (Oristano)
COM.reG. pUgLIA Geom. paolo nitto (Lecce)
COLLeGIO COSENZA Geom. nicola rotondaro (Cosenza)
COLLeGIO CATANZARO Geom. domenico mazzei (Catanzaro)
COnSuLTA reGIOnALe SICILIA Geom. francesco repici (Messina)



dA VERIFICARE
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principali oBiettiVi emersi
Attivazione di una cabina di regia

Attività di orientamento in uscita rivolte ai CAT (ma non solo)

LAUREE 

PROFESSIONALIZZANTI 

per Geometri

ambiti di intervento 
la formazione curriculare acquista nel triennio accademico consente al geometra laureato di 
operare in una molteplicità di ambiti, pubblici e privati:

tutela dell’ambiente

recuPero e riqualificazione degli edifici

Progettazione, valutazione e realizzazione di 
edifici eco-comPatibili

misurazione, raPPresentazione e tutela del territorio 

valutazione di beni immobili

gestione e coordinamento di imPrese e cantieri

sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, nelle 
scuole e nelle abitazioni Private

energie rinnovabili ed efficienza energetica

7

GEOMETRA
 M

IS
UR

A

professione

OL
TR

E
doPo il cat, l’università

Corsi di laurea triennali professionalizzanti GEOMETRA

titolo riconosciuto in tutta la comunità europea

i

professione

corso di laurea triennale in

tecniche per l'edilizia e il 
territorio per la professione 
del geometra

www.ing.uniroma1.it SO
PR

A 
LE

 R
IG

HE

PARTE 3



dA VERIFICARE

Presentazione e messa online 
del sito web dedicato 

PARTE 3

https://laureadelgeometra.cngegl.it/

29



PARTE 4

gli argomenti di 
discussione collegiale

30



PARTE 4

il confronto politico continuo con 
la rpt

il regime transitorio e la sua 
eventuale durata

il percorso di accesso: binario 
unico (l-p01) o binario doppio 
(altre classi di laurea)?

definizione del profilo 
professionale “disegnato” dalla 
l-p01 (a partire dai contenuti 
dell’accordo quadro con la crui)

31
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GrAzIe Per L’ATTenzIOne


